
 

 

Carissime sorelle, 

il giorno 1° dicembre 2025, dalla Comunità di Contra di Missaglia (LC), è entrata nella gioia del 

Paradiso la nostra carissima sorella 

 

 

Suor Oliva COPRENI 
 

Nata a Cesano Maderno (MB) il 31 marzo 1935 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1960 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

 

 

Suor Oliva proveniva da una bella e laboriosa famiglia, aperta alla vita che il Signore aveva 

benedetto con la nascita di 8 figli. Una famiglia unita, in cui ciascuno contribuiva al buon 

andamento della casa; anche Oliva, acquisita la qualifica in steno-dattilo, aveva trovato lavoro 

come impiegata in una ditta del paese. Abituale frequentatrice dell’Oratorio animato dalle Figlie 

di Maria Ausiliatrice, aveva assimilato i valori propri della vita salesiana grazie alla loro azione 

educativa semplice e gioiosa. 

Iniziato il cammino formativo nel gennaio 1958 a Milano, nello stesso anno era passata al 

Noviziato di Contra di Missaglia dove, il 6 agosto 1960, aveva pronunciato i primi voti. 

Inizialmente era rimasta a Milano-Via Bonvesin prestando il suo aiuto nella redazione della 

Rivista Primavera, mentre si preparava alla missione educativa fra i bimbi della Scuola 

dell’Infanzia. Acquisita l’Abilitazione all’Insegnamento nel 1963, per circa 35 anni si è dedicata 

alla formazione dei piccoli in diverse case dell’Ispettoria: Cesano, Paullo, Lodi, Legnano SS. 

Martiri, San Colombano.  

Nel 1997 l’obbedienza l’ha voluta a Roma in Casa generalizia come Portinaia; rientrata in 

Ispettoria nel 2001, ha svolto diverse mansioni in varie case: Guardarobiera a Zoverallo, 

Portinaia a Brugherio, Servizi comunitari a Cinisello e poi di nuovo a Zoverallo; nel 2017, ormai 

ultra ottantenne, è stata accolta nella Casa di riposo di Contra. 

Suor Oliva ha sempre mantenuto vivo il desiderio di andare in missione: quando negli anni 

Ottanta del secolo scorso Madre Marinella Castagno aveva lanciato il progetto “Accendi una luce 

in Africa”, ella ripetutamente si era resa disponibile, ma le circostanze e le Superiore l’hanno 

voluta missionaria tra i piccoli. 

Era donna dallo spirito libero, con una bella vena umoristica che rendeva la sua presenza in 

Comunità gradita e scevra da ogni critica negativa; era simpatica, collaborativa e propositiva e 

volentieri si rendeva disponibile per dare una mano là dove ne vedeva la necessità. Con piacere 

girava sia nel giardino di casa sia per il paese gustando la bellezza di certi particolari nei quali la 

mano del Creatore era evidente, soprattutto nei mutamenti delle stagioni quando la varietà di 

forme, profumi e colori diventava il nutrimento della sua fantasia creativa: non copiava mai, 

inventava. Non mancava di audacia nell’arrampicarsi sui rami più alti delle piante per raccogliere 

i frutti e farne gustose marmellate per la Comunità. 

Negli ultimi anni il decadimento cognitivo l’ha spogliata gradualmente delle sue belle capacità, 

ma non della serenità: chi andava a farle visita la trovava sempre sorridente. 

Benediciamo il Signore che in suor Oliva ci ha manifestato il suo Cuore di Artista e lo preghiamo 

di rendere anche noi disponibili al Suo volere nella salute e nella malattia. A Lui affidiamo questa 

nostra sorella perché l’accolga nella sua luce intramontabile e lei implori per noi quella coerenza 

di fede che rende le nostre Comunità credibili e attraenti per tante giovani alla ricerca di vita 

piena e felice. 

 

 

          L’Ispettrice 

                Suor Stefania Saccuman 


